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ornimi, il pentapartito fa 
Napoli paga cari 10 
mesi di non governo 
Dopo tante polemiche, spesso pretestuose, contro le giunte di 
sinistra la grande città torna in prima pagina. Ma per lo sfascio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il balletto del 
pentapartito in una simile 
situazione civica, urbana e 
economica ci pare misera
bile... Nessuno, credo, potrà 
rimproverare chi scrive di 
f i locomunismo. Ma Valenzi 
e i suoi, pur velleitari, in
sufficienti, imperfetti che 
fossero, rappresentavano la 
città, la sua autonomia, l 
suoi bisogni, la sua volontà 
civile di cambiare regi
stro...». 

Chi scrive e accusa è 
Giorgio Bocca. Chi -incas
sa» e tace sono i vari Scotti, 
Galasso, De Lorenzo, soste
nitori di un pentapartito in 
chiave napoletana che pri
ma ancora di nascere ha 
g ià provocato disastri in
calcolabili. 

Napoli è tornata in prima 
pagina, ma questa volta 
non più per merito di una 
giunta di sinistra impegna
ta a fronteggiare la camor
ra, a realizzare il più ambi
zioso piano di ricostruzione 
degli ultimi decenni, a ren
dere efficiente una macchi
na comunale ridotta a pezzi 
dal laun.smo prima e dal 
centrosinistra dopo, a rida
re dignità e speranza ud 
una città dilaniata da mille 
emergenze. 

Napoli torna in prima 
pagina per le quattromila 
tonnellate di immondizia 
ammassate agli angoli del
le strade, per i topi che in

vadono piazze e vicoli, per 11 
traffico nuovamente im
pazzito, per i servizi che 
fanno acqua da tutte le par» 
ti, per l telefoni •tagliati! 
(per morosità) ad assessori 
e funzionari del l 'ammini
strazione dimissionaria, 
per I fornitori che tornano 
ad assediare il Comune.. . È 
un drammatico «dejà vu». 

Dieci mesi di non gover
no, di gestione commissa
riale, di giunta laica mino
ritaria, di sindaci esplora
tori, di veti e ricatti politici 
s tanno portando la città in
dietro di dieci anni. 

•Tutto questo — denun
cia Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del 
PCI — per non dar vita all' 
unica giunta maggioritaria 
possibile, quella composta 
da laici e comunisti . Tutto 
questo per escludere 11 PCI, 
partito di maggioranza re
lativa, dal governo della 
città. L'illusione di poter li
quidare con un colpo di 
spugna la straordinaria e-
sperienza di governo delle 
sinistre è definit ivamente 
svanita». 

Umberto Ranieri parla 
dalla tribuna del c inema 
Corso, dove da ieri pome
riggio — introdotta da 
Maurizio Valenzi — è in 
corso la conferenza pro
grammatica dei comunist i 
napoletani, che si conclu
derà domani matt ina con 
un intervento di Gerardo 

Chlaromonte. È un appun
tamento per molti versi de
cisivo che dovrà portare a 
sintesi la riflessione auto
critica avviata subito dopo 
11 voto amministrativo di 
novembre, quando il PCI 
subì una netta flessione del 
4,7%, e rilanciare Pintziati-
vn politica in città, il modo 
di essere del partito, la sua 
organizzazione, l suoi rap
porti di massa, la sua pro
posta programmatica. 

Eccoli qui, dunque, que
sti comunist i pronti a rive
dere quei •velleitarismi», 
quelle «Insufficienze», quel
le «Imperfezioni» che pure 
ci sono stati, m a decisi an
che a non abbandonare la 
città nelle mani di un ceto 
politico assolutamente su 
balterno alle -manovre» di 
a lcune segreterie politiche 
romane che vorrebbero 
stendere un'unica ragnate
la su tutto. 

•Nella cultura del penta
partito — dice Ranieri — 
c'è u n a Napoli dipendente 
da Roma, senza autono
mia. Quasi si trattasse di 
merce di scambio per sor
reggere precari equilibri di 
governo». 

Emblematica è la vicen
da finanziaria di questi me
si. Il Comune è senza un 
soldo, i tagli alla finanza lo
cale, la gestione commissa
riale hanno prosciugato 
quel poco che c'era. Il go

verno si l imita ad anticipa
re f inanziamenti già dovu
ti, basteranno a pagare gli 
stipendi di questo mese e a 
tirare avanti al m a s s i m o 
per sessanta giorni. E la 
g iunta laica dimissionarla 
non sa chiedere e ottenere 
di più. Ha le mani legate. 
Ragioni di opportunità po
litica e di omologazione na
zionale bloccano sul nasce
re ogni iniziativa. Non era 
così quando al Comune c'e
ra la g iunta Valenzi. Il mi
nistro Goria ha fatto sapere 
che l soldi arriveranno solo 
se socialisti e laici si decide
ranno a «mollare» definiti
vamente i comunist i e ad 
associare la DC alla dire
zione della città. Poco Im
porta se il pentapartito, qui 
a Napoli, è minoritario. 

Ecco — allora — perché, 
una dopo l'altra, la DC ha 
fatto cadere tutte le Ipotesi 
di governo avanzate dal so
cialisti e tese a non «spezza
re. il rapporto a sinistra. 
Nulla di fatto per Felice Ip
polito s indaco, nulla di fat
to per una g iunta di tecnici, 
nulla di fatto perfino per u-
n'amministrazione compo
sta da tutte le forze d e m o 
cratiche. 

«E il PSI? Può limitarsi 
— dice Ranieri — a denun
ciare 1 veti democristiani? 
È venuto il m o m e n t o di de
cidere, di dire basta a questi 
ricatti. Napoli ha raggiunto 
livelli intollerabili di degra
do. Occorre rilanciare la 
battaglia per il lavoro, per 
la ripresa produttiva, per la 
riqualificazione di tutta 
questa complessa area m e 
tropolitana. Il PCI ha idee, 
programmi, energie, c o m 
petenze da mettere in c a m 
po, è una grande forza ri
formatrice e di rinnova
mento . Oggi è impossibile 
eludere la quest ione c o m u 
nista». E si vede. 

Marco Demarco 

Firenze 

Mercoledì 
il nuovo 
sindaco, 

ma non si 
parla di 

programmi 

FIRENZE — L'appuntamento conclusivo è fìssalo per mercoledì 
prossimo, giorno di consiglio comunale a Firenze. In quello occa
sione il repubblicano Landò Conti, sindaco eletto nell'ultima se
duta dai soli voti di FRI, PSI e DC e ora dimissionario dopo un 
lungo periodo di riserva, verrà riproposto per la carica di primo 
cittedino dall'intero staff che compone la giunta (PSI, PRI, PSDI, 
PL1 e DC). Per molti giorni a Firenze ai è parlato dello carica di 
sindaco e dei possibili candidati. Una volta eletto Conti, tra i 
cinque della maggioranza si è scatenata la battaglio per In conqui
sta della carica di vice sindaco. Ora il problema sembra verrà 
risolto non toccando praticamente nulla. Vice sindaco rimarrà il 
socialista Ottaviano Colzi. C'è comunque da risolvere il problema 
della «sedia» di assessore che Conti lascerà vacante. Di programmi. 
di impegno sui problemi della città, il pentapartito non si occupa. 
anche se la scadenza del bilancio incalza con sempre maggiore 
urgenza. 

E quanto da tempo sostengono i comunisti fiorentini, che rap
presentano il 40 per cento dell'elettorato cittadino e che stanno 
conducendo dai banchi dell'opposizione una battaglia per il rinno
vamento della vita politica cittadina. 

Intanto le indagini della magistratura hanno allungato pesami 
ombre sulla recente conduzione della pubblica amministrazione, e 
certi comportamenti possono rischiare di alimentare tra la gente 
indifferenza e qualunquismo. È anche per questo che il PCI si è 
pronunciato per le elezioni anticipate. 

S.C. Landò Conti 

Palermo: dopo Pucci, 
avanti un altro... 

Eletto sindaco il de Giuseppe Insalaco - Nemico di Lima dovrà 
trattare con lui - Esposto Pei alla Procura su due nuovi scandali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Do ieri nera Pa
lermo ha il suo nuovo sindaco: 
un altro democristiano. A larga 
maggioranza pentapartito (ma 
con 5 franchi tiratori), questa 
volta è il fanfaniano Giuseppe 
Insalaco — 42 anni, in politica 
da quando ne aveva 16, di prò. 
fessione funzionario del mini
stero degli Interni — o tentare 
dove hanno fallito in rapida 
successione l'avvocato Nello 
Martellucci e la pediatra Elda 
Pucci. Torna alla poltrona di 
primo cittadino un uomo cre
sciuto nei meandri dell'appara
to di partito, abile, ambizioso, 
spregiudicato: con ia SUB elezio
ne, la DC palermitano chiude 
l'avventurosa parentesi degli 
amministratori e dei professio
nisti «prestati alla politica». E 
Insalaco riceve un mondato du
plice e complesso: bloccare l'e
morragia di consensi elettorali 
della DC palermitana; qualifi
carsi, all'indomani dei «sindaci-
immagine», come il «sindaco-
spesa», quello cioè che dovreb
be finalmente riaprile i forzieri 
dove giacciono custoditi oltre 
mille miliardi. 

Fra Insalaco e Salvo Lima 
non è mai corso buon sangue. 
Fin quando ha potuto, il gran 
patron delle tessere in Sicilia 
ha ostacolato la corsa del giova
ne esponente fanfaniano, al 
quale non ha mai perdonato il 
ruolo di punta nello schiera
mento de che contribuì alla ca
duta di Martellucci (fedelissi
mo limiano). Così, nella nuova 
Giunta presieduta dalla Pucci, 
Lima impose l'azzeramento dei 
sedici assessorati: Insalaco, sin
daco in pectore, ex assessore al
l'igiene e alla sanità, si ritrovò 
anonimo consigliere fra ottan
ta. Oggi, per questa grande ri
vincita, deve trattare con Urna. 

In questo momento è diffìci
le ai democristiani palermitani 
sottrarsi alla legge dello scam
bio: fra un anno si vota per le 
amministrative, fra qualche 
mese per le europee. Salvo Li
ma è un eurodeputato. Sa che 
incombono su di lui le forche 
caudine dei voti di preferenza. 

Stupita e poco convinta, la 
sinistra de (morotei e nuove 
forze), sceglie il «disimpegno in 
attesa di chiarimento». Disim
pegno dalla direzione provin
ciale democristiana; le sinistre 
hanno richiamato i loro rappre
sentanti dalle cariche di parti
to; indifferenza per Insalaco: a 
Palazzo delle Aquile ieri sera 
hanno votato ciascuno «secon
do coscienza». Il tutto, mentre 
Sergio Mattarella, leader dell' 
area Zac in Sicilia, richiaman
dosi agli atteggiamenti critici 
del mondo cattolico, sindacale 
e imprenditoriale verso questa 

Elda Pucci 

Salvo Lima 

Democrazia cristiana, non e-
sclude che .in un futuro anche 
prossimo ci sia il rischio della 
formazione di liste comunali 
autonome». Neanche la curia lo 
esclude. 

Insalaco vede tempesta e 
sorride. Queste le corte di cui 
dispone. A sedici anni va a bot
tega dall'ex ministro degli In
terni, il potentissimo Franco 
Restivo. A diciotto ne diventa 
segretario particolare. Lo se
guirà sempre con la discrezione 
ai un'ombra. Cosi, morto Resti
vo nel '72, Insalaco eredita na
turalmente lo sterminato feudo 
elettorale e politico del suo 
maestro; una borghesia mode
rata e anticomunista, infastidi
ta dallo sfascio che contraddi
stingue Palermo, ma non incli
ne ad avventure. 

Questo non gli impedisce di 
degnare della sua presenza i 
fanfaniani di Luigi Gioia. Ma è, 
e ci tiene, un battitore libero: 
tratta con tutte le correnti de
mocristiane, perfeziona l'im

magine. corre sul filo di un ac
cattivante rigore che riesce a 
spigare comunque con grandi 
successi elettorali. 

Amministrative dell'80: è il 
secondo degli eletti dopo Mar
tellucci, pur essendo un sempli
ce candidato. Regionali dell 82: 
quarantamila voti di preferen
za. secondo dei non eletti addi
rittura subito dopo un ex presi-
dente della Regione, Mario Fo-
sino. Dal '75 all'80 assessore al
l'annona: grande campagna 
propagandistica contro il dila
gare degli esercizi abusivi. Sal
vo poi a contattare uno per uno 
i commercianti rilasciando a 
tempi record la licenza che ap
piana tutto. 'S0-'8.'J. assessore 
all'igiene e alla sanità: finisce 

Eerfino sui giornali spagnoli. 
lecreta infatti la chiusura del

l'Ufficio d'igiene di Palermo: è 
anti-igienico, dice senza mezzi 
termini. Dopo la spettacolare 
campagna, l'Ufficio d'igiene sa
rà traslocato nel palazzone di 
un costruttore privato, noto 
«cliente» del Comune di Paler
mo. Di questa innegabile de
strezza, Lima vuole oggi avva
lersi a fini esclusivamente elet
torali. Ma non è cosi semplice. 

Il PCI palermitano ha pre
sentato in questi giorni un e-
sposto olia Procura della Re
pubblica per indagare su due 
scandali emblematici del siste
ma di potere democristiano a 
Palermo. Riguardano la Lesca, 
una ditta che continua ad avva
lersi dell'appalto per la manu
tenzione delle strade e delle fo
gne nonostante sia scaduto da 
quattro mesi; l'ICEM che si do
vrebbe occupare dell'illumina
zione delle strade a Palermo e 
in provincia: servizio pessimo; 
costi per la cittadinanza lette
ralmente vertiginosi. La DC ha 
intenzione di prorogare a vita i 
due appalti. Non vuole turbare 
i potentati che ci stanno dietro: 
il gruppo dei costruttori Cessi
na (Lesca), dell'ingegner Ro
berto Parisi (ICEM). C'è lo 
scempio della diga foranea. Se
condo gli uomini del comitato 
d'affari che fanno capo a una 
certa DC, la battigia, lungo la 
fascia costiera, dovrebbe avan
zare di oltre duecento metri co
prendo il mare di cemento. Le
sca. Icem e diga foranea, fanno 
in totale oltre mille miliardi. 

•Con l'operazione Insalaco 
— dice Eli» Sanfilippo, segre
tario della Federazione comu
nista di Palermo — la DC spera 
di rimettere in sesto la macchi
na del potere comunale, incep
pata e arrugginita per le faide. 
interne. Ma quest3 illusione 
dovrà fare i conti con l'opposi
zione comunista, con i movi
menti e le forze di progresso. 

Saverio Lodato 

Missili a Comiso: la Sinistra 
indipendente scrive a Pertini 

ROMA — Il gruppo parlamentare della Sinistra Indipenden
te del Senato, mantenendo fedo all'annuncio dato nel corso 
del dibattito a Palazzo Madama sull'operatività dei missili a 
Comiso, ha inviato al Presidente della Repubblica una lette
ra per sottolineare che la massima magistratura dello Stato, 
custode della Costituzione, «viene Investita da un dissesto 
costituzionale, non solo per l'Incompatibilità dell'articolo 11 
della Costituzione con la natura politica e strategica delle 
armi installate a Comiso, ma anche perché, come hanno mo
strato insigni giuristi, le stesse prerogative del Capo dello 
Stato Iti ordine al potere sovrano di pace e di guerra, cosi 
come quelle degli altri poteri deilo Stato, vengono travolte 
dal fatto che la decisione sull'uso del missili, e perciò sull'al
ternativa tra la guerra e la pace, è rigorosamente riservata ad 
un potere straniero In forza delle norme vigenti nello stesso 
ordinamento interno del paese proprietario e gestore dei mis
sili, cioè gli Stati Uniti». I senatori si dicono poi convinti che 
un'iniziativa del Presidente potrebbe «rovesciare gli automa
tismi avviati» e «conforterebbe l'azione non violenta del mo
vimento di pace». 

I cittadini greci in Italia 
potranno votare alle europee 

ROMA — I cittadini greci che vivono In Italia, stabilmente o 
in via temporanea, potranno per la prima volta esercitare 11 
loro diritto di voto alle prossime elezioni per il Parlamento 
europeo. Devono possedere il libretto elettorale e sono tenuti 
a presentare, entro e non oltre il 27 di questo mese — informa 
un comunicato dell'ambasciata di Grecia a Roma — una 
apposita dichiarazione alle autorità consolari elleniche, 
compilando un modulo che può essere richiesto presso tutte 
le sedi consolari e di rappresentanza elleniche in Italia. 

Bolzano, una donna strangola 
la figlia e poi si svena 

BOLZANO — A Postai, un paese vicino Merano, una giovane 
donna, AnnJ Trojer, di 31 anni, ha ucciso la figlia Manuela, di 
9 anni (che aveva avuto dal rapporto con un uomo poi suici
datosi), e poi si è tolta la vita. La donna ha strangolato con 
una corda la figlia, e poi l'ha colpita con alcune coltellate. 
Con lo stesso coltello si è poi tagliata i polsi ed ha tranciato il 
tubo del gas. La donna.— secondo l'esame di un medico — è 
morta per dissanguamento. 

Per le rappresentanze militari 
i deputati PCI al Quirinale 

ROMA — Il presidente della Repubblica, ha ricevuto ieri I 
parlamentari comunisti onorevoli Baracettl e Cerquetti e I 
senatori Ferrara e Giacché, componenti delle commissioni 
difesa della Camera e del Senato. I deputati e i senatori co
munisti hanno rappresentato al Capo dello Stato l'impegno 
dei Parlamento perchè il governo — anche in riferimento alle 
ormai imminenti elezioni generali per il rinnovo dei consigli 
delle rappresentanze democratiche del personale militare di 
leva e di carriera delle forze armate, dell'arma dei carabinieri 
e della guardia di finanza — concretizzi immediate misure 
tese all'attuazione della legge 382 del 1978 concernenti 1 nuo
vi principi della disciplina militare. 

Il Partito 

Manifestazioni 
DOMANI 
Ventura. Bolzano; Qiannotti. Poppi (AR); Libertini. Cagliari; 
Margheri , Seregno (MI); Vitali, Paola (CS). 
LUNEDI 
Barca, Bari; Bessolino. Bari; Chlaromonte, Bari; Ciprigni, Col
legno (TO); Fanti, Venezia, Margheri . Modena; Mussi. Bolo
gna; Veltroni, Palermo. 

FERRARA — L'enerpa geo
termica e una r:;or^a promet
tente. for-e la p.j preminente 
fra le fonti t-r.er̂ e-Tiene rinno
vabili Va per.i cn.'tus:a con in-
teres>e. poiché da essa si può 
ricavare energia elettrica a bas
so costo e- calore per gii u.-.i civi
li. agricoli e :nii:-tr;a!i. Ma bi
sogna anche smentire i capitali 
necessari e ir.r."\are !a li-gela
zione per la r.cerc.ì e lo ^fruita-
rr.ento d o cari.pi per termici. 
poiché quella c.;i s: fa riferi
mento 'la I t^r mineraria del 
1927* è completarner.!e inadat
ta allo sviluppo della geoter
mia. 

Questa ia convinzione pres
soché un.-nirr.e de! eor.vrgno 
crpanizzato a Ve rrara e conclu
do ieri d.i un d.ioc-r?'> del mini-
stro rfdi'Ir.du=t:i.i Renato Al-
ti.<.-irno fili organizzatori del 
convegno hanno a\ uso la soddi
sfazione di 5fr.t:ro esprimere 
dal ministro l'i—p'^no del Go
verno per la prc'er.t.izior.e di 
un disegno di le-fve per la disci
plina della merci e dtlìa colti
vazione delle risorse geotermi
che. E un progetto, ha detto Al
tissimo. «in coreo di elaborazio
ne» da parte dei tecnici del sui, 
ministero. 

Se e «so seguirà le linee 
preannunciale giovedì da! pro
fessor Ippolito, isrs un proget
to che accoglie le indicazioni 
pio importanti maturate fra gli 
studiosi e i politici che si occu-

Altissimo al convegno di Ferrara 

Geotermia, il ministro 
parla di piani e prende 
impegni. Li manterrà? 

pano di questi problemi. Un 
progetto che tratta la materia 
in termini moderni, che affida 
la ricerca e Io sfruttamento a 
fini energetici ai grandi enti na
zionali o a società in grado di 
offrire garanzie e costi compe
titivi, senza perciò creare con
dizioni di monopolio per i pri
mi: ma anche un progetto che 
affida alle Regioni Io sfrutta
mento della cosiddetta «bassa 
entalpia, a fini di ri«ealdamen-
tn delle ca<e e per gli u*i «gneo-
lo-indu.-triali 

11 ministro non è entrato nei 
dettagli: il «un è stato solo un 
impegno politico generico, con 
tutti i limiti che es«-o comporta 
e che anche Ippolito ha ricorda
to. Esiste cioè il rischio che 
questo, come molti altri proget
ti, finisca in qualche cassetto e 
che la geotermia continui a vi
vacchiare fra una contraddizio
ne e l'altra ,-er assumere di
mensioni di una cena consi
stenza solo quando l'incontro 

fra gli enti nazionali (Enel ed 
Agip) e gli enti locali si trasfor
ma in fattiva collaborazione. 
come è avvenuto a Ferrara. 

Ma le speranze per la geoter
mia non sono solo ferraresi. 
Molti al convegno hanno sotto
lineato le potenzialità esistenti 
in numerose aree italiane: lo ha 
fatto Giancarlo O.rienaschi. vi
ce presidente dell'Eni, parlan
do anche lui nella giornata con
clusiva del convegno. Lo hanno 
fatto ricercatori e studio-i ita
liani e stranieri Del re.«to 1J 
geotermia sia crescendo in 
moke altre nazioni: in Francia. 
dove le acque calde del sotto
suolo scaldano le ca«e della pe
riferia parigina, negli USA, do
ve la ricerca ha assunto dimen
sioni vistose. In Italia si comin
cia ora ed ancora con una certa 
fatica. Eppure, cinquantanni 
fa a I-ardere Ilo eravamo i primi 
nel mondo 

Ino .selli 

L'assistenza psichiatrica di Trieste è la più avanzata del mondo 

Per gli studiosi di 16 Paesi 
la 180 è una riforma-modello 

Dalla nost ra redazione 

TRIESTE — A sentire I di
scorsi e a confrontare i dati e 
le esperienze nei quattro 
giorni della Conferenza eu
ropea deli'Organuzazione 
mondiale della sanità sui 
servizi di salute mentale, 
conclusasi ieri a Trieste, pa
re inverosimile che in Italia 
si m a n o i n per snaturare la 
riforma psichiatrica. Studio
si e operatori di 16 paesi han
no valutato In realtà dei ser
vizi alternativi operanti a 
Trieste come il futuro dell* 
assistenza psichiatrica, oltre 
i manicomi eh* ancora se
gregano masse di uomini e 
di donne in ogni parte del 
continente. E oltre, natural
mente, l'abbandono dei ma
lati al loro destino, rome av-
vicnc in quelle regioni italia
ne in cui la Irg 
st3ta applicata. 

I dati sono eloquenti. La 
ricerca dcli'OMS condotta su 
una sene di città pilota per 
un decennio testimonia che 
nei scr-.izi della città giulia
na la media di degenza è di 
sette giorni, a Oronmgcn (O-
landa) 3 5, a Oslo 55, a Man-
nhcim (Germania federale) 
60, a Tampcrc' Finlandia) 90, 
a Mistclbach (Austria) 104. 
Contemporaneamente si re
gistra proprio a Trieste il nu
mero più alto di prestazioni 
sui ca«.t più gravi e di visite 
ambulatoriali. Insomma, 
s e n . / i officienti, fuori dalle 
logiche dell'internamento. 
N'cll'33 r.ci sette centri terri
toriali di questa provincia si 
sono contati 15 mila pernot
tamenti. 157 mila pasti ero
gati. 60 mila visite. 475 per
sone hanno ottenuto sussidi 
per oltre un miliardo di lire. 
7.1 borse di lavoro sono state 
assegnate per 1*84. mentre 80 
ex pazienti sono impegnati 
in cooperative e altri 250 for-
mano -ln gruppi-apparta-

mcnto. Gli utenti sono in 
tutto 2.500, mentre il mani
comio era provvisto di 1.200 
posti-letto. Raddoppiati gli 
assistiti, dunque, con un in
cremento di spesa che è ap
pena del 13 per cento: ma è 
una spesa con tanti sussidi 
in più e tanti farmaci in me
no. 

Di fronte a queste cifre a 
parlare contro Basaglia sono 
rimasti da queste parti solo I 
fascisti, che giorni fa hanno 
Invitato a fare un discorso 
sulla psichiatria nientemeno 
che Pino Hauti. 

E infatti alla Conferenza 
nessuno dei politici se rè 
sentita di sostenere la •con
troriforma» confusamente 
annunciata dal governo. Da 
Paola Cavigliasso. sottose
gretario alla Sanità, è venuto 
l'Impegno ad estendere l'as
sistenza sul territorio. L'as
sessore regionale Renzulli, 
socialista, definisce il patri
monio acquisito in questo 
campo uno dei punti più alti 
raggiunti dal Friuli Venezia 
Giulia. Il sindaco Richetti ha 

Un passo avanti per 
la legge su Orvieto 

ROMA — Prima schianta in Parlamentò per il rifìnanziamento 
della legge per il consolidamento della Rupe di Orvieto e del Colle 
di Todi. La commissione Lavori pubblici del Senato ha, infatti. 
approvato il disegno di legge, predisposto da un sottocomitato che, 
prendendo a base la proposta a suo tempo presentata dal com
pianto Dario Valori e da altri senatori di diversi eruppi, e tenendo 
conto del dibattito svolto in commissione, ha predisposto un nuo
vo articolato sul quale ti è trovata l'unanimità dei gruppi. Solo il 
sottosegretario Mario Tassone ha manifestato, a nome del gover
no. qualche perplessità, che concretizzerà — ha detto — una pre
sentazione di emendamenti in aula. Il disegno di legge è stato 
inserito con procedura d'urgenza nel calendario dei lavori dell'au
la. Il di**gno di legge prevede un intervento per Orvieto di 12 
miliardi per quest'anno e 16 par 1*85 e, per Todi, di 7 • 8 miliardi 
nei due anni. Inoltre, al fine di finanziarie studi, progettazioni e 
primi interventi riguardanti il grave dissesto del Duomo di Orvieto 
e di altri edifici storici ed artistici, è posta a disposizione del 
ministero dei Beni culturali la somma di un miliardo per i'84 e uno 
per l'ivi. Entro il mano del prossimo anno, inoltre, la Regione 
Umbria e il ministero dei Beni culturali dovranno predisporre 
idonei programmi e progetti di risanamento più completo. 

Neil annunciare il voto favorevole del gruppo comunista. Fran
co Giuntinoli ha rilevato che. malgrado gli aspetti positivi, rimane 
irrisolto il problema dell'attivazione di un osservatorio tecnico in 
grado di seguire i fenomeni di degrado della Rupe orvietana e del 
Colle di Todi. Una proposta di Giustinelli perché si faccia riferi
mento, nel provvedimento, alle opere di restauro degli edifici sto
rici ed artistici di Todi, oltre che di quelli di Orvieto, è stata 
accolta. 

detto che l'esperienza di Ba
saglia è già cultura consoli
data della città. E II presi
dente dell'USL Pangher. de 
come il sindaco, afferma che 
si proseguirà per la linea in
trapresa. Le tre organizza
zioni sindacali, divise In pas
sato sulle valutazioni da da
re sulla nuova assistenza, si 
sono Impegnate ad exsete 
•gelose custodi delle conqui
ste civili rappresentate dalla 
180» e a difenderla da qual
siasi progetto che ne deformi 
lo spirito e 1 contenuti. 

D'altronde la riforma non 
ha camminato solo In questa 
città. È operante in molte zo
ne del Paese, là dove si è la
vorato bene e si son vinte te
naci resistenze. All'estero si 
guarda con interesse alla 180 
e a queste realtà locali, in cui 
i servizi creati sul territorio 
hanno cancellato dalla co
scienza della gente l'eredità 
disumana del manicomio, le 
sue Inpiche di esclusione e di 
sopraffazione. Anche :n pae
si avanzati, come ìa Francia 
e l'Inghilterra, su questo ter
reno si è molto indietro. E i 
rappresentanti di questi e di 
altri stati hanno preferito a-
scoltare, documentarsi, visi
tare t servizi. 

Forse per la prima volta 
tanti psichiatri, formatisi a 
scuole diverse, hanno parla
to di servizi invece che di ma
lattie, di reinserimento so
ciale piuttosto che di scienza. 
Non e in gioco solo la sorte 
dei malati di mente, ma lo 
scontro tra culture diverse 
nel concepire I rapporti con 
gli altri, con l'emarginazio
ne, con la sofferenza. Questo 
ha ribadito l'assise interna
zionale di Trieste ed è Impor
tante che lo si sia fatto pro
prio qui, dove II nuovo «sape
re pratico» di Franco Basa
glia ha mosso i primi passi. 

Fabio Inwinkl 

COMUNE DI PAVIA 
N . 6 5 2 6 / 8 4 

Avviso di gara d'appalto 

li Comune di Pavia indice una licitazione privata per la esecuzio
ne dei lavori di manutenzione straordinaria e di risanamento del 
complesso costituente il Cimitero Maggiore di «San Giovanni
no* • opere d< completamento* definitivo e costruzione forno 
incenerii ora 

L'importo presunto dei lavori a base d< gara è stabilito in t 
1 .444 .671910 . 

I lavori saranno appaltati in unico lotto e aggiudicati m conformi
t i all'ari 1 leti d) • 4 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 ed 
an'ari. 24 leti, e) della legge 8 agosto 1977 n 584. con soie 
offerte tn ribasso 

II termine par l'esecuzione dette opere è fissato m giorni 3 0 0 
naturab a consecutivi dalla data di consegna dei lavori. 

Sono anche ammesse a presentare offerta imprese riunita che 
abbiano contento mandato collettivo spee-aie con rappresen
tanza ad una d» esse, cjuaMieata capcyupuo 

Le nchteste di partecipazione alla gara, su carta Donata da U 
3 0 0 0 ed m hngu* italiana, dovranno pervenne al ProtocoT;o 
Generaledel Comune d» Pavà « P<azzadelMunjcjp»o2 2 7 1 0 0 
Pavia - entro e non oltre •) 10 maggso 1984. 

NeSa domanda di partecipazione gti interessati dovranno spe
cificare sono forma di dicruaranone successivamente venfi-
c«o«j#: 

- l'iscrizione nefi'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria 
2 con classifica <S importo non inferiore a L. 1 5 0 0 0 0 0 0 0 0 
o. in mancanza, «n albo o lista ufficiate «* Stato aderente »na 
CEE. specificando che ta-'e iscrizione * idonea a consertile 
l'assunzione dell'appalto: 

- rinesistenza di tutte, nessuna esclusa, le preclusioni elencate 
nell'art 13. 1" comma, delta legge 3 agosto 1977 n. 584 
sostituto daS'art. 27 defia legge 3 gennaio 1978 n. 1: 

• la cifra «n affari, globale ed m lavori, deg*i ultimi tre esercizi. 

- Qua* istituti bancari operanti negri Stati membri delia CEE 
possono attestar* l'idoneità finanziaria ed econom ca detl'im-
presa a» fa* dell'assunzione dell'appalto: 

- l'elenco dei lavori eseguiti nega ultimi cinque anni, con gli 
importi, i periodo. «I luogo di esecuzione e la attestazione che 
sono stati tutti effettuati a regola d'arte e con buon es.to: 

- l'organico med«o annuo dell'impresa ed H numero dei dTigenri 
con riferimento agli ultimi tre anni. Nel caso tft imprese riunite 
la d«chiarazione di cu sopra dovrà riferirsi oltre che all'impresa 
cspogrupoQ anche alle imprese mandanti 

La spedizione degli mvti a presentare le offerte sarà effettuata 
entro ri 20 maggio 1984. 

n bando di gara è stato inviato ali Ufficio de"e pubbi<az>on> dene 
Comunità Europee m data odierna 

Pavia, fi 10 aprile 1984 
p ILSINOACO 

t ASSESSORE DELEGATO Al LAVORI PUBBLICI 
Giuseppe Cerri 
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